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TITOLO I Organizzazione dei lavori pubblici - CAPO I Potestà regolamentare 

Articolo 1  

Ambito di applicazione e calcolo degli importi 
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[1.Il presente regolamento disciplina la materia dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, che in 

prosieguo assume la denominazione di Legge, affidati dai soggetti elencati e nei limiti fissati dall'articolo 2, commi 2 e 3, della Legge stessa, 

recependo altresì la normativa comunitaria. 

2. Le Regioni, anche a statuto speciale, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti regionali da queste finanziati applicano il regolamento 

per i lavori finanziati in misura prevalente con fondi provenienti dallo Stato o realizzati nell'ambito di funzioni da questo delegate, nonché nelle 

materie non oggetto di potestà legislativa a norma dell'articolo 117 della Costituzione. (1) 

3. Ai sensi dell'articolo 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, i soggetti di cui al comma 2 applicano le disposizioni del regolamento fino a quando 

non avranno adeguato la propria legislazione ai principi desumibili dalla Legge. (2) 

4. In recepimento della normativa comunitaria successiva alla Legge, gli importi espressi in ECU nella stessa Legge devono intendersi espressi in 

Euro. 

5. Gli importi indicati nel presente regolamento sono considerati al netto dell'IVA.] (3) 

  

----- 

(1) La Corte Costituzionale dichiara che non spetta allo Stato e per esso al Presidente del Consiglio dei ministri, adottare, con il decreto del 

Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 (Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori 

pubblici, ai sensi dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni) e con il decreto del Presidente della Repubblica 21 

dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 

modificazioni) norme applicabili nei confronti delle Regioni, anche a statuto speciale, e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, e, 

conseguentemente, annulla gli artt. 1, comma 2, 2, comma 1, lettera b), 5, comma 1, lettera h) e 8, comma 1, del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 

nonché gli artt. 1, commi 2 e 188, commi 8, 9 e 10 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 nella parte in cui si riferiscono alle Regioni, anche a statuto 

speciale, e alle province autonome di Trento e di Bolzano (C.Cost. 01.10.2003, n. 302). 

(2) La Corte Costituzionale dichiara che non spetta allo Stato e per esso al Presidente del Consiglio dei ministri adottare, con il decreto del 

Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 

1994, n. 109, e successive modificazioni) norme applicabili nei confronti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, e, conseguentemente 

annulla l'art. 1, comma 3, del predetto d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 nella parte in cui si riferisce alle Province autonome di Trento e di Bolzano 

(C.Cost. 01.10.2003, n. 302). 

(3) Il presente articolo è stato abrogato dall'art. 358, D.P.R. 05.10.2010, n. 207, con decorrenza dal 08.06.2011. 
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